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Predisposizione e approvazione del programma annuale 2026 - *​

Le tempistiche, quindi, per la predisposizione ed approvazione del programma 

annuale 2026 sono le seguenti:​

​

• entro il 15 gennaio 2026, le istituzioni scolastiche predispongono il programma 

annuale e la relazione illustrativa; entro la medesima data, il programma annuale e la 

relazione illustrativa, sono sottoposti all’esame dei revisori dei conti per il parere di 

regolarità;​

​

• entro il 15 febbraio 2026, i revisori dei conti rendono il suddetto parere. Tale parere 

può essere acquisito anche con modalità telematiche;​

​

• entro il 15 febbraio 2026, il Consiglio d’Istituto delibera in merito all’approvazione 

del programma annuale. La delibera di approvazione del programma annuale è 

adottata entro il 15 febbraio 2026, anche nel caso di mancata acquisizione del 

parere dei revisori dei conti entro la data fissata per la deliberazione stessa. 

In allegato la circ. MIM 

 

 



 

 

CARTA DEL DOCENTE 

Avviso*​

Si comunica che sul sito dedicato alla Carta del Docente è comparso il 

seguente avviso: a partire dal 19 novembre 2025 alle ore 12:00, la 

piattaforma sarà nuovamente accessibile per utilizzare:​

•i residui del bonus dell’anno scolastico 2024/2025;​

•gli importi riconosciuti a seguito di sentenze.​

I nuovi voucher per l’anno scolastico 2025/2026 saranno disponibili 

solo a partire da gennaio 2026.​

https://www.cartadeldocente.istruzione.it/ 

 

========= 

 

INCARICHI DA GPS: VITTORIA IN TRIBUNALE DELLA UIL SCUOLA - 
GLI ASPIRANTI HANNO DIRITTO AD ESSERE RICONVOCATI 
 
 

Con la sentenza del 14 novembre 2025, il Tribunale di Firenze ha accolto il 
ricorso presentato dalla UIL Scuola in favore di una docente inserita nelle 
graduatorie GPS, riconoscendo l’illegittimità delle modalità con cui il 
Ministero dell’Istruzione ha assegnato le supplenze annuali. 
 

Il Ministero, attraverso l’algoritmo utilizzato per la procedura informatizzata 
delle supplenze – più volte contestato dalla UIL Scuola in tutte le sedi, 
ministeriali e politiche – ha conferito incarichi a docenti con punteggio 

https://www.cartadeldocente.istruzione.it/


 
inferiore rispetto alla nostra assistita, pur appartenenti alla stessa 
graduatoria. 
 

Il Giudice ha chiarito che l’incompletezza nella scelta delle sedi presenti 
nella domanda non può comportare l’esclusione dalle convocazioni 
successive, qualora le sedi disponibili rientrino tra quelle effettivamente 
indicate dal candidato. 

Di conseguenza, le sedi rese disponibili nel turno successivo avrebbero 
dovuto essere attribuite ai candidati con miglior posizione in graduatoria e 
non ancora destinatari di una proposta, tra cui la ricorrente. 

L’amministrazione è stata pertanto condannata al risarcimento della 
somma di oltre 17.000 euro in favore della docente. La decisione conferma 
la validità delle tesi sostenute dalla UIL Scuola RUA circa la necessità di 
rivedere e correggere le modalità di assegnazione delle supplenze. 

 
Il diritto dei docenti a essere riconvocati, sancito dalla sentenza in oggetto, 
sarà rivendicato dalla UIL Scuola anche in sede politica durante la fase di 
confronto sull’Ordinanza Ministeriale per la costituzione delle prossime 
GPS, in continuità con quanto sempre sostenuto. 

Il ricorso, promosso dalla UIL Scuola, è stato patrocinato dall’Avv. 
Domenico Naso dell’Ufficio Legale Nazionale della Federazione UIL Scuola. 

============= 

 

ENNESIMA VITTORIA IN TRIBUNALE DELLA UIL SCUOLA: OTTENUTO 
MAXI RISARCIMENTO PER UN DOCENTE DI RELIGIONE CATTOLICA 

Il Tribunale di Asti, con sentenza emessa in data 12 novembre 2025, ha 

riconosciuto un importante risarcimento a favore di un docente di religione 

cattolica in relazione all’abuso nella reiterazione dei contratti a termine. 



 
Nello specifico, il Tribunale ha condannato il Ministero dell’Istruzione e del 

Merito al versamento in favore del docente di una indennità risarcitoria pari 

a € 66.539,76, oltre interessi legali e l’eventuale ulteriore somma spettante 

a titolo di differenza tra tali interessi e il maggior importo derivante dalla 

rivalutazione monetaria dalla maturazione delle singole differenze mensili 

fino al saldo. 

Il Ministero è stato inoltre condannato alla rifusione delle spese di lite, 

complessivamente liquidate in € 5.360,00, oltre IVA, CPA e rimborso 

forfettario delle spese generali nelle misure di legge, con distrazione in 

favore del procuratore antistatario. 

La vertenza, promossa dalla UIL Scuola, è stata patrocinata dall'Avv. 

Domenico Naso dell’Ufficio Legale Nazionale della Federazione UIL Scuola. 

 

 

Per tutte le informazioni rivolgersi alla struttura 

prov.le 
 


